
Corpo Comune 

Pagnottaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 

Scorpora incorporato nel pirulicchio digitale 

Clita clita clita innocenza dell’eros liberato nel castello 

Corpo a corpo è la sola igiene nel mondo virtuale 

Sporco costrutto newmediatico tecnologicomorale 

Ad abuso e consumo dell’orco Capitale 

Corpo Capitale accancrato di buchi  

di polveri di farmaci spopolato di guerraglie 

per l’acqua per l’aria per la fibra ottica  

affamato di fame affannato di fama prostituito 

destituito desaddianamente deriso 

dalle sguesse ghignanti degli gnomi 

Sollevatiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

inarcati sventra allagati d’umori candori bollori  

sfuggi al tumor dei introiettato passando al bosco 

il corpo sociale è il solo corpo vivente uscire dal 

corpo malato che solo giace disincarnato sprofondare 

nella segreta natura ferina del demonio umano 

Defecaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 

È scomparsa la cacca dal nudo nato rivestito 

Uno svergognato lavato e ammacchiato 

Smacchiato della colpa d’esser storto o morto corpo 

Sangue minto pianto sperma orgasmo rimpianto 

dimenticanza dell’erotico rizomatico perduto 

Chiavaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 

È scomparso sesso nel possesso nell’indefesso  

Nel pornocazzo coatto nella pornofiga astratta 

Cova violenza sessuale di massa familiare famiglie 

Che speculano nella bolla dell’ infelice felicità indotta  

Della sfera di cristallo ultragenetica 

Nell’era automatica della tecnolingua autoerotica 

Pappaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa 

Stramagna luce di melenzana la linea è una panzana 

Panza di panzanella è snella pinza di rifattella svella 

Boicotta supermarchette arrampicato sugli sprecchi 

di carni abrasive di pesci fluorescenti d’insalate diossinanti 

corpo imperfetto dissonante non è mai oggetto di rigetto 

Corpologramma zerogrammi sgrammaticato e gramo 

Indentikit.it di gusti format.it, di stili standard.it, dindirindindit 

Che naviga nel frame dematerializzato di social-depressive  

Anaffettivo, disattivo, tensioattivo epidemia d’evanescenze 

dissolto in dissolvenza indebitato insolvente per niente 

uno schiribizzo d’onnipotente tempo neurodipendente 

Muoriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Senza accanimento d’agonia agonistica nell’agone del censo 

Libero dal corpo non più corpo per rifondarti sull’acqua 

Dalla terra dalla molecola dall’atomo lunga vita al comune bene 

all’etica del corpo contrestetica della merce  

nasce il corpo comune il creato l’arte-vita estrema poesia 

Arresta il sistema. Clic. Hic hic hic. Restiamo umani! 

Ferdinando Tricarico, 31 maggio 2012. 

 


